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Ognto oonents ooa 1» Pqfita 

I la.yQ|iJ.i;finiìASGhiiiiento e rìnsaldamento delle frane 
nell'alto bacino del Tagliamento 

Alk^ nostra Esposizione agràt'ia dello 
scorso agosto 6 stata da tutti ammirata 
la mostra forè8ttfl#lwè[UMff'«tt ««dm-
pagliata da un i sfdiiraUésiiiià relazione 
dì c^^Mo Ispettoi^e ,oa,y. D'Adda, Siamo 
llotijidi, poter iPuiiMioara ora questa rer 
lazioiip, che obntienei.notizie molto in-
tere8Banti,,8alla iinppiitajj)%jjB^|||igij|. 

Da vari anni e , speoialmente dopo 
qualche; grava disastro dovuto alla spen. 
slanattt negligenza o colpevole avidità 
deiipQssbsaotij delle foresto > io montej 
s'alzano voci, ohe oalla:- associazioni 
soienttSche ad. a mezzo della stampa in­
vocano energici e pronji provvedimenti 
tendentt td liTréstarefPil;- dènadaraento 
della nSsire fà'lde inoSMie latcolla tu­
tela della boscaglie asisteotivi, sia col 
rifci^sojiiiBefl^, d | | e gone, flépiidate.jMa 
purti^oppoquei" gridi, 'simili ai ì iaroiì in 
tempo di procella, afflevollscono e scom-

l8nzlp^(tt'\«ofa.'^a'pastosa, a l a distra-
zib'ò'e! dell? Sóf^iiy, S bon ' essa il disor­
dine'h^,obrsi'd'abulia seguirebbe vàn 
diliòamsiit'è, óve l'rntèUigento e tran­
quillo, stòiìio di Leggi addatte, e l'af­
fettò'al ' paese natio, non avessero da 
pa'rte'del dovbrno 'é delle, rappresene 
tahz'e, provinqiàiiV'proyyoduto a scemare 
il"inÌW,'s8'non a sopprimerlo còmpla-
taiìienÉe. ' ' : ' 
_,Non è di fattp senza leggittima sod-

dÌ9f||ildne che in ^uèit^ succinta relazione 
é' dato' rapprese'htare con i^uànte cure 
qu'éstaialiòriosl' Provincia, il Governo, 
a poi) èssi :le',iutOrità a ciò'domandate, 
abblsho ,g!à da'.vari inpi férinato'illprò 
studio sul gpâ v^ = protìtó'à, e éooia con 
o|ni 'tóèz^p lè|4le abbj'ano sostituito alle 
dèofainaiidBi tSèriP^fle ope'rp più evi-
'd'enti''é'd'jfflcadi"deùa':reklt4.' 

lliassuniéremb brèfem i fatti. 

'-• * \ 

t» « 

.Colla, Legge; del 4 luglio. 1874 n. 
3011 il" Governo fece obbligo 'ai Oomnui 
di.ii.àre in énflte,usi o vendere in via 
assoluta l'Iói^à beni incolti patrimoniali', 
e pei;: quelli^ di essi soggetti alla cuato; 
dia feréstaleì' di.pr'ope,dere,altre8l al Ipro 
rimbpsóameutò. Per effetto di siffatto 
'próvvedimeito è : bene ' si sappia, ohe 
nella Provincia di .Udine,nel'periodo di 
birba; 20. anni, fu l'Oliò restituiti a bol-
tu.ra'di'bospò ettari 6Ì7i)er altrettante 
vendite avvenute., in via assoliita ed 
ett. l449 ridottisi a bosco, a_ pascolo 
bosoato od a prato arborato, per altret-
I p t o aliieA8«k>Jii'eofit»otjcii«« , ' : 
.•i.4Jlo,,ac()pps4'=^*'' ''*Ì^"^'i'"™P*'''9 
wsagiws aJt'oper%;.d4,rJmbosoam^oto 
dei .nostri moliti, ài Ministero di Agri;-
ooltnra Industria e.iCommeroio istituiva 
CQn^ridewetoiil^:marzo 1876 n. 3Ò38 
ilComitato fore^klft di; Udina, cui'dava 
^.ttribuzipn?.diistìidiare d'accòrdo, ool-
l'ufficio tecnico: forestale i singoli prò-
gett.i di rinsaldaipaento a rimboschimento, 

Nel contempo presentava^ alla discus­
sione^ del : potere : legislativo una unica 
Legga forestale, ohe é quella che vige 
fin dal giugno 1877, e nellaj quale con 
apposito capitolo provvedevasì oppprtu 
Demente per, dar.a impulso al rimboschi­
mento e , riosaldameoto delle pendici 
montuose. 

Successivamente lo stessa Ministero 
allo scopo di, maggiormente garantirà 
la copsiatenza terrltoriala e di, regolare 
il corso delle acque in talimi bacini 
principali od in parte di essi, in favore 
di determinate PÌhmbW,VbUea^Ì''àH} 
Parlamento l'appi'ovazlone di unàLepgè 
Speciale'dei rimboschimenti In dati» 1. 
marzo 1888 n. 5238, peir la quale pò-' 
tavajio vanir „concesM. sussidi in denaro, 
S'ffifffllM8% *PtltVd^|ià(>tiife, u:, 
nltàinente all'opera sampre*'proStàlléi' 
Oòtìitati'fprpstalij' ed a'iiiiella gi-atuita 
d'éi'funaipnàri 'fòrest'ali governativi'. È 
dà uìtimbii'Ministero siìddèttb di ap-
op'rdp con ijnelib' dei .Lavori Piìbblibi 
presentava al potere legislativo le pro­
poste intese a 'bodificàrò'alcuni artipoli 
dalla L'egge 20 marzo 1865 sui Lavóri 
Pubblici relativamente alle ojpere idrau-
lìòhe, ed il Parlamento votava la Legge 
30 mai'zo 18S3' n. 173 oblia qiiàle di-
obiarava, comprese fra le opere idraai 
li'dha' di'. 3. catégorie anche ' i labori dì 
fliàbpsóhimeB'to; è di, riasaldamentp di' 
terr&i moIitEini, purché siano oataral-

menta, collegati e, ooordinati.,colle,oppre 
idrauliche suindicate. 

Questa suciinla narrativa di Leggi In­
teso "tutte ad ufi unico scopo, rispónde 
a.oW'Ifi'iiìs'^aiyindolanzff^'dal) (Jare'riio, 
Ci qualora quelle àsiessero trovatàijdo'S 
vunque eco favorévole, ei mezzi idooei 
per darvi larga basa di applicazione, a-
vrebbero a quest'ora portati frutti co­
spicui in'ogni" Provincia d'Italia'i^ 

M'a pliche di qiieste ultima a dir varo 
applandirooo e sussidiarono all'oper»! i-
nlziata'i dal Governo, ad è'd uopo affer­
marlo oon'se'otiinonto dìi orgoglio cit­
tadino, la Provincia di Udine-, occupa 
daValcuni^ anni uno dei primiiposti nella 
esecuzione dei lavori ioiziati'sia'seguito 
delle Leggi suaccennate, guidata da un 
Comitato forestale, ohe con iutelligeuta 
e solerte energia è severo custode del 
mandata affidatogli. 

Sceltosi infatti nella nostra Proviii;-
cia quale base di operazione l'importante 
bacino idrografico del Tagliamento, dalle 
sue origini al varco del Maur taa ia iO 
mètri sai mare, e discsmiendo s gradi 
pei Comuni di Forni di S^pra, di Forni 
di Sotto, di Ampezzo, Soochiove, Ene-
monzo, Villa Santina, Tolmezzo, fino al 
suo sbocco nella pianura friulana presso 
Ospedalettoia:metrlki07sul mare, venne 
dall'Àmmiaistrazione forestale studiato 
un progatto sommario di correzione dei. 
torrerjti ' tributari dei Tagliamen'lo nello 
oanvallì montuose boscate esistenti a 
déàtra ed a sinÌ8tr4'"dSf''"'fiumé"'sfesso, 
nonché, dej torrenti Lumiai, Degano, 
Viiia-dia', tìuf, e Fella,' nel' luògo pur-
còrsp' di, tutti t citati torrenti e dei 
troòibhi' del Tagliamento stassò di ohì-
ìoraetri 126. 16„ sopra una superfioa 
doli'iii'tero bacino' idrogràflóo di chilo­
metri quadrali' 1738.'09 ; ooi^rezione qua', 
sta combinatasi col simultanGo riinbo-
sobimento' 8 rinsàldamenip delle pen­
dici franosa comunali appalesautisi nel 
bacino medesimo. 

Approyfitoa^ taptp:, dall'opprevola Co­
mitato forastkle' qua'ntó' d'ai' Ministero 
dr'Ag'rìàtìltù'ra'e Gòirira. nelle sue grandi 
linee il progetto sommario nel luglio 
del 1884, e votatisi i fondi necessari 
all'intrapresa def lavori, pei quali, com. 
patibilmenta alle condizioni dei bilanci 
rispettivi, concorse col Governo e con 
eseiiiplare spontaneità la Provincia e 
gl'interessati Comuni nella misura ohe 
vedrassi di seguita, si passò allo studio 
del progetti particolareggiati per ogni 
tronco sceltosi all'uopo, mano a mano 
ohe progrediva il lavoro iniziatosi di 
fatto nel 1887. Questi progetti partico­
lareggiati approvatisi fino ad oggi dal 
Comitato forestale, furono tre. 

II, primo impoitantissirao, ebbe il suo 
Svi lotico''ìi'af 'va'rò'ò d'éf'MWfia''Bòa al 
villaggio di Foi-ni di Sòp'rà "includente' 
la'cSrrezioua dei torrenti Torre, Stab­
bia, Calda, Fossiàua, Giaf, Lavinal,Mi-
sioi, colla costruzione dai manufatti di 
più categorie a specie, che si descri­
vono più ittnaazi, e mediante il rìnsal­
damento delle varia frane esistenti su 
terrfiiii comunali, ed il successiva loro 
rimboschimeutp. 

Il secondo tronco comprende la zona 
ohe sta fra il villaggio di Furoi di So­
pra ed il torrente Marodia, il quale ul­
timo costituisce la linea di demarca­
zione del territorio del Comune suddetto 
con quello di Forici di Sotto, coi tri­
butari torrentisecondai-i danominati Pa­
lina',''"D '̂voja^,'Ag'u'ozza', Marodia, Suola, 
Suòianiaggiore e Rovkdia. 

i r terzo tronco, eh' é quello in attua­
lità di lavoro, incomincia al nominato 
rio, Màròdia ed attraversando tatto il 
territòrio comunale di Forni di'Sotto va 
a chiùdersi 'alla località detta di Cima 
carso, ossia ai coù'flni da! territorio di 
Ampezzo.' 

' I torrenti e torrentelli minori, com­
prèsi "in quest'uitln;io tronco son 'quelli 
denóininàti Paròna,'Cla3, Gonf, Poschia-
dea, Chiarédare, Auzza, Merata, Pagnuk, 
Chi'ai'adia, Preses, Rio Nero, P^zzun, 
Miphelin, Rassia, Rio 'Verde. 

Ed, aoohè per i nominati due tronchi 
deV Tagliamento', e dei suoi molteplibì' 
tributari le opero oòmpiatesl. e da com: 
plersi, sono le'stesse iódiòàtesi pel primo 

tronco, e cioè opere d'arte (serro, tra­
verse, briglia) in muratura od in le­
gname, opeì̂ 'e di riusaldantento delle 
frane ( palizzate, muri di sostegno, bri'-
gllette, ciiòatté 8 oiineitoni di scolo, è 
Spargimento dì graminacee), e rimboschi-
menti inflna madiatife trapianti di albe-
retti di vivaio, di essenza resinosa a 
talee dì àlberi a foglia caduca'. 

A dare maggior luce sulla qualità delle 
òpere d'artb scélte onda ottsBere la re-
golarizzaziòiia dei torrenti ttìoiltàni, 'vin­
cendone i forti dislivelli, arrestando il 
franamento nei versanti latei"ali, î 'onChè 
a oorabatter'e.l'asoavo e con esso il tra­
sporto derdafritt net bacino principale 
racooglitóre,'sì' unistìonò , alla prboenle 
relazione i tipi dplle jl'rinaipali òpere 
d'arte costruitesi, eoónsistìénti; ' 

tipo a. Serre di primo gtandezisi mu­
nita diiCòntr^brigjlKinfmufiiturft àsecoi, 
con le faòoieintefne dì piètra squadrata 
a punta fina ed a corsi regolarmente 
o;;iz?p»t9|i li,,, ' 'il " ' ,' • 
. ti'pp Ì,iSeri;S,,,dirm,9dia.gi!aB0CZza,ia, 
muratura a secco con faccia interne » 
pietra squadrata a punta fina ed a; corsi 
riSgdlitrbiSnl8''ori2èfpntóiri '" • ' ' ' '.' 
;, ,ti'pp;''d.' Brigllb tlàjjfiha _iâ , njii^^tt^tó 
a see'bp''c(i)Ì,jle„fk(!QÌÒ!Ì,Htérn.e luiVÒrs,te 
â  maglio,:>ed il- ipezzi ben' oòmbsoiatiii,! 
' tigo"'(?,fBi%liB. ristiislte in "muratura 
ai/seopp, 'èd|;W.'tJicfiiS.,a','8'a||pl^^ 
b.a..oiaKi'e'n,i;pì.," "^'[J". ':".' "i , ':•:': 

tipo CI Briglia,la legaaraei:di .larice 
costruita a cassone, munita di zatterone 
e riempita di sassi : 

tippi./",; Bqg)m,,s'ep?p.lloe in Ipgpajiw ; 
. . tipo.;fl;. Pe'i^6p).lfl,Ì!Ì, j.^|'iS«m,è dl̂  lartóg, 
ooftizattsronè.-oolmàto-'di.sassi ( , 

tipo h. Tr(i'varSatai, idi iegname- par 
pi;pcgli'ri)8cel|f;;; ' ' ' ' ' ' ' '•':'*'.'l';^' "';'"''' 
. ' P,ej'..'ppn |̂i(,id'artì;; Ip, p^e.ndioi.. toqjOj^^^ s.i 
lavorarono dalie palizzate "predispoata 
orizzoctalmanta ed a forma di gradinata 
lungo la pendici montane^ costituite da 
robusti-palétti inflìssi nel ' terreno, ed in-
trecoi,0i':allà basa 'bPtì;'vérghe',vi_ve|dl 
giuapp,',sprai'òn.t3t6.da' altfe di 'esVéòze 
re^lnpsa, ,', ; ,' ' 

E tale' lavoro ..di consplidamento si 
completò coni'èidetto di»Szi>o6n qualche 
muro a secco, a con cunette e ounettoni 
in ciottolato pel facile e regolare de­
flusso. deJl.e.,acqHf,., . ,' ' 

SucoBa8ÌvàmBnt6,sulle.zonft.cpsinrio8a>lt 
date.'s'ebbe'cura di ispargera sementi di 
flénò e di altrp gtóm'io.iiceé (In ispe.òìe 
della qualità 'détta i^awntì'-grasS), qù'ifa 
preparazione ai sucoesaivi trapianti di 
alberetti, che all' uopo dall' ammiaistra-
ziona forestale si coltivano nel due vivai 
situati à Villa Santina ed a Forni di 
Sotto. 

* 
* * 

Premesso questo breve cenno sulla 
qualità delle opere intraprese nel detto 
bacino [idTOgfafiop, sj prospaue riassu­
mendo ia 'quauti tà lóro e lai spesi so. 
stanata al 31 dicembre dallo scorso anno 
1894, per la loro esecuzione. 

Opere d'arte, 
1. N, 24 serre in mu­

ratura di prima categoria 
(tipo a), col solido di metri 
cubi 8533.13 colla spesa di L. '77,447.37 
e quindi in ragione di lire 
9.07 al metro oiibo. 

2. N. 84 serre in mu­
ratura di seconda cate­
goria (tipo J) còl solido 
di metri oiibi 4026.55'óolla 
spesa di,' , . , . , , , , . » 21,782.58 
e quindi in ragione di lira 
5.40 al metrò cubo. 

3. N. 356 briglie in le­
gname (tipi e ^ di metri 
quadrati 2682.10 colla 
spesa di » 10,155.36 
e quindi in ragióne di lira. 
3.78 al metro'quadrato, 

4. N, 7 mari a secco 
nel solido di metri cubi 
775.74 cpllà spesa di . . » 3,686,45 
e quindi in, ragione di lire 
4,75 al mètro cubo, 

5,'N, 5 pennelli in le­
gname (tipo ji) del solido 
di mètri cubi 359.10 colla 
spesa di ' , . » 1,723.78 
e quindi io ragione di lire 
4,80 al metro bù'bo. 

Da riportarsi L. 114,796.54 

Riporto L. ,114,795.54 
6. N. 2 pennelli in muj 

raturii del solido di inatri 
cubi 138.25 colla spesa di.,» 807.66 
a quiiidi io ragione di lira,' 
5.92 al metro oubo. 

In complpsso tptàìa L. Jl6,60S.gO 
di spésa per opere d'arto. 

Consolidamenti, rimbo?chintenti 
e riaiti. 

Furono : rinsaldati N, 
657 appezzamenti franosi 
per Una estensione di et­
tari Ì3000, mediante la 
costruzione di imetri li­
neari 246(665 di palizzata . 
con una spesa di . . , , L. 54,034.57 
nella qaal somma si óom-
prendo la spasa palla co­
struzione di briglietto 
(tipo A) dalle relative cui, • 
nette a cunettoni, in oiot- : 
tolatò di fossalazìoni, eco. 

Sulle zona rinsaldate si 
sparsero dapprima circa 
160q"uintali di graminacee 
e fianàme, poscia si t ra­
piantarono 175,000 i alba-
retti di abete rosso, larice, 
pino ailvestra, pino d'Au­
stri» e pino mugo, nonché 
si seminarono circa 100 
chilogrammi di pino mago 
e si'piantarono per oltre 
un milione di, talee di 
salica ed ontano, il tutto 
coli una spesa di . , , , , » 6,970,69 

Neìkicostruzione a ma­
nutenzione dell'orto fore­
stale stabile di Villa San­
tina si spasero » 5i202,18 

Ed in quello provvisorio 
di Forni di Sotto,. , , . » 1,112.92 

Nella manutenzione dei 
lavori eseguitisi in riatti 
e risarcimenti per fallite 
colture, si spesero , , , , » 7,343,17 

'Ni l la regolarizzazione 
degli- alberi . , , . ' , , , , » 2,693.8^ 
. In acquisti d'attrezzi 
da lavora, baracche in 
legno ed altre diverse , , » 4,497,50 

Per indennità gratid-
cazioni e sussidi » 9,797.42 

Infineperlavori in corso 
di co'Bti<aziona (grande 
sprra su) tocrsale. A.uzza) » , 13,7}7.14 

Si b»iUO,,,tat?leidi?pflff(di L. 220,972,84 
a tutto dicembre 1894, , 
Spmm.a questa che ripartita per gli 

anni oitò lavorativi, dà una sppja mè­
dia annua di lira 27,621.50. 

• » • 

„ , . * » . , 
B, qui giova pure far conpscere.oome 

l'on. Comitato forestale della Provincia 
nel lodevole intendimento , di , favorire 
quei privati che a scopo di rimboschi­
mento abbisognassero di piantina fore­
stali, disponeva che , quelle esuberanti 
nell'iprto di Villa Saatina;, venissero loro 
accordata, vprBpi il modica prezzo di 
lire 7,50 al migliaio. Fu in: seguitoa 
ciò,.,che vari privati a corpi morali ne) 
periodo succitato ottennero la .conoéssip-
siooe di oltre 280,000 piantina prele­
vata dal vivaio suddetto. 

A sopperire allei spesa partitamapta 
dianzi enumerata, concorse la Provincia 
di Odine con lire 10,000 annue, i O9,. 
mani interessati di Forni,di Sopra e di 
Sotto epa lire, 1,000: annue, e nel ri­
manente il Governo sia con lire 10,000 
annue quale quòta'stàbils, sia con altre 
somma di straordinario sussidio. E qui 
ad alto 8 meritato elegio per la rappre­
sentanza provinciale va ricordato còme 
in una reoenta sodata d) quel Consiglio 
siasi discusso e deliberato in vista del-' 
l'utilità dei lavori preànnunoiati, di ele­
vare còli'anno in corso la qpota di lìrp' 
10,000, portandola a lire'12,000 annciè;' 
aumento questo che eguagliatò'dar &o-
vel-no darà novella spihta ai lavai*! m'e-
desinii. ' ! ' ( 

Tutti questi ultimi ai esegaiscono in' 
econopiia a mezzo dell'Ispezione fo­
restale di Udine sotto il controllo dèi 
Comitato forestale che discutè ad' ap-. 
prova il bilancio, preventivo ed il con­
suntivo, prima che l'uno a l 'altro pas­
sino al daflnitivP controllo del M'nista'rp 
di, agricoltura industria e bommérbio. 
E ohe'il metodo di Ifivpri addpttatisi 
in questa Provinola' per la sistéiiiazii^bé 
del bacino montatìo del Tagliainéalo 
to'rni prftioamanté utìléi' a sia'eopnij-
mioamente preferibile, potrà giudicarlo 
chiunque si compiace di visitare i lai 
•fòri 'stessi, e'véglia portare laapeoiaié 

sua attenzione alla «spostesi cifre. Im' 
perocché nella scalta del méCodoie nella 
qualità dai lavori d 'actf fu oonfprlo i| 
parare espresso, già da se^lf, ai, tecnici 
eminenti, nonché gli esempi di, altre 
naziioni ohe al gràvé'problatiià del i-lm'-
boichimnnlo montano prinia di noi at­
tendano da vari anni con smineàtii ri-
8Ult(ltÌ, 

Le provinoip di Aq|^ya, OaltijflJ.s^etl^, 
Catania, Cosenza, Cuneo, Firanze,' Ge­
nova, MSssina, Sondrio, Teramo; Vàrotik, 
s'accinsero a dar vita e p'Mtica utilltS 
allo leggi pai rinsaldamenti, rimboschi* 
menti, e palla contemporanea correzipne 
dai torrenti alpini, 9, tra, essa e^oon asse 
a nessuna secónda s'accinse non'invàno 
otto anni or sono queMa nostri Pro­
vincia sapientamenta illiiminata-'ld'tatto 
ciò che é utile: e baouoi e patii tutto 
qnqnto ,mìra ad a^surg^re, a nazipr 
nal,e^,dpoorp. 

D'Adda cav. Sebastiano 
Up'etlota' foreaiiléi 

Leone XHi 
Scriva il Restò del Carlino di Bo­

logna,-
«Quando avanti le faste del 'XXeat-

tambre alcuni fra gli elameat! più e ' 
saltati del olerioalismo propendevano ad 
orgabizzare chiassosa contro-di raostra-
zipnl B quella cha l'Italia sì preparava 
a fare in Roma per festeggiale solea-
Demente il 25» anniversario dalla ca­
duta del patere temporale, si disse, e 
di più parti venne confermato, ohe 
Leone XIII era intervenuto a scopsi-
gKare I troppo accesi papalini dalle pro­
vocazioni e' ad impartire loro l'ordine 
di starsene nel giorno 20 settembre 
nella quiete dalle mura domesticba per 
raccogliersi nella preghiera. 

Probabilmente l'ottimo consiglio ca­
lava nella menta del Pontefice la spe­
ranza che; 0 par l'uno 0 'per l'altro iho-
tlvo, sarebbe scoppiato in Róma un quii-
che disordine nai giorni delle feste, e 
che questi disordini avrebbero trasci­
nato un popolo infiammato d'entusiasmo 
a grida e a imprecazioni' contro il Va­
ticano! 

Sol che le provocazioni non fossero 
partite dai clericali, sarebbe stato mólto 
utile e molto comodo al Vaticano ' da­
vanti a dimostrazioni ostili, far perve­
nire alle Cancallaria e ai Gabinetti bn-
ropei una nota riguardante la nessuna 
sicurezza ohe il Pontefice godeva in' 
Roma, a l'offesa fatta alla sua sovranità 
«J>irt'flftl«- • " ! ' '• 
• ' ,14$ psssndp md'iLcatD il prataitbii.muoi 
vera querele e lamenti, poiché le .mi­
gliaia é inl'ghaia di italiani ^apuveqati 
in Roma si mantennero nella più par-
tetta serenità di manta di fronteial ìVa-
ticano, si attribuisce adesso a Leohp 
XIII il pensiero di vpler convocare un' 
concistoro segreto,'óppiefppe ip, oopa-
sipqe del monumento a Giordano Brqna, 
nel quale pronunziare poi una violenta 
alloeuziona contro la fejté' dal ' 20 set­
tembre, 

Poiché vi ha pfttpnta a mapi,fe|tii, 
contraddiziope fra i cpnsigli chaìl.PpQn 
tafica impartiva ai clericali avanti le 
patriottiche feste del 25° anniversario 
della liberazione di Roma, e l'attitù­
dine cha egli parrebbe ijsaiipipfa ora, 
cioè a festeggiamenti compiuti, cosi,si 
é indotti a erodere che delle due cor­
renti ohe'ai sono in proposito manlfa-
state in seno al Sacro' Collègio, àbb|^, 
finito per, jirevaler^sull'animo .del Pa|>a 
quella' d.ègli, Ìn(r^r(sigèi^tì che 'pp̂ n,. vo-
glipijpi Ip,jfliftf,„p^d^ra.,l9.vfe8ta di Roma 
senza una ?o,lepn.a protestaidel.Vatieaho. 

Probabilmente a dare causa vinta a-
gli intransigenti — ohe sono nelle loro 
mene contro l'ita.lia appoggiati dai p^r-
dini(li stranieri — ha oonoorsp -^ coma 
abbiamo sopra dettò — non solo, l'im­
ponente, riuscita delle' faste di Roma, 
ma l'ordine mirabile con. cui si svolsero, 
in uno al massimo rispetto di una foli* 
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enorme ed animata dai più alti sensi 
patriotfiii, vèrso il Pontefloe. 

Ciò ba provata in faccia al mondo 
anche una volta quali e quanta sia la 
sicurezza e l'Indipendenza dal potere 
religioso in Roma cui nessuno attentò 
sebbene dal Vaticano partano continue 
minacele e sfide alla risorta Italia. 

Questo non poteva piacére ai cleri 
cali, ohe senza dubbio avevano fatto as­
segnamento su eventnair disordini par 
dimostrare il bisogno di una sovranità 
flivila del Papa a presidio del suo Mi­
nistero spirituale. 

Inoltre al Vaticano deve essere riu­
scito ostico il discoriio deìl'on. Orispì i-
spirato ad un'alta e vibrata nota aati-
clericale, ma nello stesso tempo pieno 
di deferenza all' indipendenza delia fede 
dal potere pòlltióo é civile, e volto a 
dimostrare come nella terza Roma, e 
per essa, il Pontefloe abbia visto raa> 
torità ed il prestigio suo elevarsi ad 
insperate altezze. 

L'on. Orispi davanti al monumento di 
Qaribaldi, non ha soltanto cioonfermata 
solennemente la formula oavouriana 
della libera Chiesa in libero Stato, ma 
ha illustrati pure i vantaggi che ai Pa­
pato erano venati in, questi venticinque 
anni par l'applipazipne e i e svolgimento 
del concetto che la rivoluzione mise a 
baso dell'indipendenza delle relazioni fra 
l'aHtori^ortile'jf^ queilai'reli|i(»|,te j 

Ma in Vaticano non si vogliono dar 
pace e non voglioni} somprendare ohe è 
morto per sempre U tempo in cui gli 
eserciti stranieri erano pronti a vali­
care le Alpi, par venire colla forza a 
puntellare il trono politico del succes­
sori di San Pietro, rovesolato da furor 
di popolo 0 minacciato da principi ita­
liani .0 dastranierl calpestanti il patrio 
suolo. •• 

Ora i pontefici ricorrono alla note 
diplomatiobe, ohe vanno ad Impolverarsi 
negli archivi degli Stati stranieri senza 
lavare un ragno da un buoi ; mail;Va-
tioanosi propone, eoo. esse di, far sapere 
ohe era e rimane aemioo Implacabile 
dell'unità e d^tls-liberty Italiana,. 

Mentre però il Papato non disarma 
dalle sue,ostilità,contro ilai: patria, nò 
concede tregue, «.molti elementi schiet­
tamente cattolici fsi, "Tanno,! orientando 
verso il partito,in, gestazione dei iibe-
rall-couservatori poiché vedono oome 
non sia più possibile far retrocedere il 
mondo, e come, ad ,:a8slourare l'ordine 
pubblico e, la prosperità dello Stato non 
ci sia altro mezzo che quello di leal­
mente; aptìettare, le istituzioni e pren­
dere, paf te alla Tita politica dal paese. 

Mandi quindi il Papa quante prote­
ste crede, agli Stati esteri sulle feste del 
20 settembre,,,non per questo- l'unità 
dalla Patria, con Roma capitale, sarà 
io perìppip». . : ., 

iiiySiS 
Nota, giiisiaaienta, ì'Opinione, eh» 

molti, dimer.tióando che cosa sia giu^ 
stizia storica, storcono i più insignifl-' 
canti fatti. . . 

Certi giornali italiani devoti alla 
Francia acpoigqnp cjjme verità le pa­
role di ùria bowéponden^a ultra-franV 
cqflla che si pubblica quotidianamente 
a Roma, laquale dopò avere detto ohe 
la Fraudai astenendosi dal j>arteoipare 
alla nostra festa, del 20, settembre, e 
non facendo imbandierare la sua amba­
sciata, ha fatto quel che doveva fare, 
aggiunga che l'Austria, col suo conte­
gno ha voluto dimostrare ohe « per essa 
«il sovrano di diritto dell'eterna città 
> è sempre colui che risiede nel Vati-
«oanoj per essa ,la Roma, metropoli 
«della nuova Italia non esiste, esiste 
« soltanto la Roma del :>ommo poate-
< fico e centro della cattolicità. » 

Quanta ignoranza dei fatti! 
. Per coloro oh« li negano Y Opinione 

ha tirato fuori,, bea a proposito, i se­
guènti dpcùmeri ti diiplpmatici: 

« / / m'ìiisìro del re a Vienna ai 
ministrò degli Affari Esteri. 

' Viflom, 18 «litmbre 1870. 
Nel mio dispaccio del 10 corrente 

esposi all'È. V. coma io avessi adem­
piuto al.mio ufftoio, di spiegare lo stato 
.vero delle pose e gli intendimenti del 
llovorno italiano rispetto alla queatione 
romana, tanto col eanoolliere deli'lin-
pero, quanto cogli altri persouaggi po­
litici. Il mio compito in questa parte 6 
divenulp più grave e più urgente mano 
mano ohe nuovi eventi accadevano e 

quando la nostre truppe entrarono nel 
territorio romano, e quando si acco-
starÒDÒ.alla città. ' 

Avvègnacohò era da; aspettarsi ohe il 
papà e;la Corte romàni avrebbero fatto 
ogni sforzo lù questo frangente per pro-
oaòtslàtsl l'assistenza dal Governo Ara' 
perlaio. Le iiitlche truìizloni, la nota 
pietà della Corte, i vinóoli di-personali 
relazioni, l'influsso del clero, la potenza 
e le clientele dal partito che s'intitola 
cattolico, tutto doveva essere tentato e 
messo in opera por conseguire un aiuto, 
0 almeno una dichiarazione solenne di 
diaèlmo contro gli atti del Governo ita­
liano. Tale infatti è stata la domanda 
del nunzio prfntiBoio, confortata dalle 
espressioni più manifeste della Sducia 
ohe il papa riponeva noli' Impero d'Au­
stria infra tutti i potentati della terra. 
Il Governo Imperiala è rimasto fermo 
alla preghiere ed agli eccitamenti. Eisso 
ha risposto nettamente che non inlan-
devà d* ingerirai' nella presaate vertenza i 
che non gli conveniva di esprimere un 
giudizio, quando ara ben risoluto di 
non dare a questa giudizio alcuna san­
zione; che invero, sa il Santo Padre 
accattasse di trattare col re d'Italia, 
avrebbe potuto interporre i suoi buoni ' 
uffici i ma ohe, avendo rifiutato ogni 
trattativa, anche questa via gli era pre­
cinga; che però l'opera sua si limitava 
a raccomandare al Governo italiano o-
gni riguardo verso la persona e la qua­
lità del pontefloe, nei che aveva trovato 
non solo corrispoodenza di sealimeoti, 
ma spontanee e larghissime proferte da 
parte de! medesimo. 

Debbo soggiungere, infine, non avere 
io dissimulato per nessun modo che te 
regie truppe entrata sul territorio pon­
tificio, accolte ovunque festosamente, 
inoltratesi via via ohe le popplazioni 
stesse la domandavano, giunto oramai 
alla porta di Róma, non potranno quivi 
fermarsi, ma dovranno occupare la città 
slessa. Esse procederanno colla mas­
sima prudenza, faranno tutti gli sforzi 
possibili per evitare ogni conflitto a 
spargimento di sangue. Ma, sa la turbi 
dai • mercenari al soldo del Pontoflcej 
imponendosi ai cittadini e spargendo ìi 
terrore fra i medesimi, volesse ad ogni 
patto resistere, non sarà per questo che 
le règie truppe si trattengano anche 
dall' usare la forza. Imperocchò codesta 
sosta sarebbe più nociva che utile, aia 
ohe si riguardi l'interesse dei romàni, 
sia quello dall'Italia, sia anche quello 
della religione; 80 si voglia pacatamente 
affrontare lo scioglimento del problèma 
e trovare l modi, di assicurare! l'indi­
pendenza e la libertà deila Santa Seda. 

Il conta di Beust ha indirizzato in­
torno al presente argomento due di­
spacci, l 'uno al ministro imperiale a 
Firenze, l'altro al ministro imperiale a 
Roma. 

Gradisca, eco. 

Mingheta. » 
« / / Ministro degli affari esteri al 

Ministro del Re a Vienna. 

FireoM, U ottobre 1870. , 
Per autorizzazione avuta dal suo Go­

verno, il signor barone di Kiibaiik mi 
comunicava, giorni sono, confidenzial­
mente, l'unita copia dal dispàccio di-
rettogìi da S. E. il conta di Beust il 
13 settembre ultimo passato sull'occu­
pazione del territòrio pontifloip per parta 
delle truppe italiane. L'inviato austriaco 
mi aveva dato prooadentementa lettura 
di questo documento, al quale io ebbi 
a riferirmi nello scrìverà alla S.; V. il 
dispacciò del 2 ! delio stesso mese. Dipoi 
lo stessa baróne di Kùbsok mi ha letto 
un altro dispaccio del, suo Governo, 
dal quale risulta pienamente confermato 
ciò ohe Ella mi ha scritto óiroa la fa­
vorevole impressione òhe produsiero nei 
Oanceliiere imperiale le dichiarazioni 
contenute nell'anzidetto mio dispaccio, 
a le spiegazioni colla quali S. V. ne ac-
pornpagna la óomùnicazione. 

Gradisca, eoo; 

Visconti-Venosta. » 
E noi. -T- dica l'Opinione — siamo in 

grado.di aggiuDgere alcuni altri parti­
colari Interessantissimi. 

Deve essere negli archivi dalla Con­
sulta una nota confidenziale del Robiiant 
(dei novembre 1873, se non ricordiamo 
male),,in cui è riferito con multa pre­
cisione di particolari, un colloquio del 
Robiiant con Adrassy. 

Monsignor Nardi era andato a Vienna 
per chiedere all'imperatore asilo pel fu­
turo conclave, in unterritoriodell'Àustria-
Ungheria. L'imperatore rifiutò subito, 
non ammettendo il motivo della non pos­
sibile indipendenza di un concia ve aRoma. 

—•Ci rivolgeremo alla Francia — disse 
il Nardi all'imperatore. 

— Fate come credetel — l'imperatore 
riprese, e, rilevando i pericoli ohe da un 
papa intrapsigenta, sarebbero derivati al 
papato a alla paca europea, rimandò 
mona. Nardi ad Andrassy. 

Questi, ohe era già avvertito del col­
loquio con. r imperatore, non fece ohe-
rib&diroe il motivato rifiuto. Pose in 
maggior rilievo i pericoli, ai quali la 
Ijhiesa stessa sarebbe a data incontro 

con un, conclave fuori R'iraa, e con-
ohiuse ohe. ad offni modo, non avrebbe 
mai impegnata, né direttamente, né in-
^dlraltaraènte.i'Austria-Uiighnria, noi pò-, 
tandola esporrà al rischio di ; trovarsi 
obbligata a ricondurrò i l liuovp Ponte­
floe in Rf.ima, il ohe avrebbe ilttportato 
una nuòva è più terribile guarra con 
l'Italia. 

* 
• . » • # • . 

Su questo ehiasso della stampa ra-
, dicale ed. Irredentista contro l'Austria 
per le bandiere, non esposte.dopotùtlo 
né dalla Francia, né dalla Spagna, né 
dalla, Busaià (non cattolica) né dai rap-, 
presentanti "di, altri Stati, una: conside­
razione giusta ci pare'quella del non 
sospetto CaWino di Bologoa, ohe a cu-, 
loro che parlano di doinanda diploina-' 
tiohs da rivolgersi all'Austria, risponde 
ohe ciò non può sUsslateri', od aggìuofja i 
• « L'Austria ci avrebbe potuto rispon-
« dare e con ragione — ohe lei è al-
«leàta nòstra e starà ai patti, scenderà 
« In campò, se ocoorrorà e quando si 
« verìflpheranno le condizioni previste'; 
ama ohe in casa sua — e l'arubasOiata 
« è casa sua '•—vuoi tare quello ohe 
« vuole e ohe la maggioranza dei suoi 
« sudditi è tutt'altpo ohe lieta : dell'av-
« venimento celebrato dall'Italia. E a 
« darà ragione al governo austriaco sono 
« Il calde calde le eiezioni comunali di 
« Vienna ! ii 

Ahi ohe politica estera allegra —più 
iillogra di quella dal 1881 — se do-
vasaero prevalere mài, in Italia, i cri­
teri di coloro che ora hanno fatto tanto 
strepito.,., per nullaI 

CALEIDOSCOPIO 
Onmaalie feìalaao. 
Settembre (1107). Il Goaslglia di Udine ordina 

oiie sia rlflisa la campana grande dal Castello. 
X 

Va pemìtto al giorno. 
Ii'amore i ns lentimento oo'l compleato ohe 

ha bisogno, per mauifeatarai e per asBumère la 
•uà vera -forma, di m gran nomerò di olameotl 
ìmpotaibiti a riunire in breve tempo. Niente di 

f iib fallo, gaindì, degli amori nati da ano sguardo, 
a ,nn primo inaontro, In giteli'lacootro non ò 

l'amore ohe nasoe, ma l'impnlio all'amore, il 
qiiale non si manifesta dfae assai più tardi, quando 
totti gli. elementi ohe dolibono costituirlo siano 
davvero rianiti in nna follone mirabile, : ' 

Cogniaionl ntlll. 
. Per rinfrescare la pelle. 

Acqua ^i melissa, ventisette grammi; alcoolato 
di menta, véotiolnqno grammi; di roamarino, 
veiiticìnque grammi; di lavanda, ventieinqne 
grammi; aceto natoraio, due litri. 

Sebbene qiiest'itcqaa noa ofCra laconvenlenti, 
non hisogiui mai àbaiarne. Delle gociiie, In nha 
qnantltti d'acqua abbondante, bastano per rinfce-
«care la pelle. 

•• . • • x ^ 

hh sfinge. Logogrifo. . , 
1 — Mi roiicbi alle volte per dispetto. 
5 — Piccolo animaletto assai paziento. 
6 — Alato ad alzar pesi, assai potente. 
7 — Se ti prende in oampagiia, poveretto i 
SplegozIOQO del monoverbo doppio procedente. 

SUORA («M 0 ra) 
SUOCERA (su 0 d'i t«) 

X 
, Por fltùra. 

Vita haroor&tìoa, 
— Signor Direttore, vaago a pregarla di aa-

rnsatumi lo stideadìo: ho preso moglie.... 
—: Me ne daofe taoItisEiiino; ma capirfi ohe 

etlft non può readermì reepoQBabile dì uà infor­
tunio avvenuto fuori del suo lavoro.... 

Penna e Fòrbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là delJudri) 

L'Opera a Cividale. 
Oividale, il settembre, 

In occasione della solite feste autun­
nali, anche quest'anno si schiusero i bat­
tenti del nostro teatro con l'Opera La 
Favorita del divo Donizetti. 

Intanto devo dire che la scelta degli 
artisti di'canto non poteva essere mi­
gliore. 

Ieri sera assistetti alla serata d'onore 
della prima donna mezzo soprano sig. 
Ida Sambo. Questa arl:ista, di fama già 
palese, interpreta il difficilissimo carat­
tere di Leonora con molta finezza di 
colorito e di gesto castigato, ed ha la for­
tuna di possedere una voce simpatica, 
dolcissima, e che sa modulare in modo 
insuperabile. Il pubblico Cividalase ieri 
sera la chiamò ripetutamente agii onori 
della ribalta, ed alia Ì famosa aria del 
111 atto le furono presentati diversi og­
getti di valorei dono dell'impresa. 

Un ottimo Fernando, à il tenore Al­
fredo 2oDghi, artista di indiscutibili 
doti, e reduce dai. trionfi, di Barcellona. 
Il difficile carattere è ipterpretato da 
questo artista in modo splendido, e con 
le sue mezze voci paradisiache trascina 
il pubblico al più schietto entusiasmo. 
Ebbe chiamate senza fine. Un eccelleiite 
Re di Gastiglia à il giovane baritono 
A. Sarctnelli, possessore di ottimi mezzi 
vocali, e sono certo ohe, studiando con 
amore, non tarderà a prendere uno dai 
primi posti nell'arte. Ebbe egli pure la 
sua g|irte di applausi. 

Vengo ora a parlare del basso. Mon­
tico' Teobaldo, vostro concittadino, da-
buttanta. 

Sebbene gìovaoi9Slmb,../egli possiede 
tutta la doti volute per diventare un ao-
oellàtite artista.; Alla yoóè.potentissinia, 
omópnea, di timbro vélliifató, accoppia 
intonazione perfètta ed uh accento e-
mlnéntemento drammatico. Procuri parò' 
di limitarsi un pioo nel gesto; pensi 
ohe Ba/dassar-c ntm è un giovane di 19 
anni, ed allora rlesolrà ad IntarpretarnB 
il oaràttara in modo perfetto. Applaù-
ditissimo in tutta l'opera, àfattosegno 
delia generale aMiairaziotte. 

: Per liltiBio faccio uB slnòèro elogio, 
al simiiatico maestro De Stefani Attilio,' 
giovane di grande ihiziativa, ohe, .con 
elementi d'orchèstra nòtt' molto 'talloi, 
ottiene effetti buonissimi ài una fusione 
abbastanza lodevole. 

Biuoni i cori, e decorosa la messa in 
pcena. 

Insomma uno spettacolo mai avuto 
a.Cividale, e degno di figurare su teatri 
di maggiora importauza. iVmo. 

U n a v a l o r o s a v i v a n d i e r a 
f lr - lù lana. Nel 1849 vi fu una vivan­
diera nella quarta legione' bólogoesa 
primo battaglione, come lo prova un 
documento, il certificato del maggioro 
comandante cav. Oamillo Zanetti, datato 
dal forfè del Lido, li i s e t t embre 1848. 

Essa seguì sempre il battaglione fe-
delinente e disinteressatamente; fece la 
campagna di Roma nel 1849, non solo 
coma vivandiera, ma come suora di ca-> 
r i tà ; la chiamavano tutti la la madre 
del battaglione, e non era sola; aveva 
arruolato nel battaglione stesso il figlio 
suo unico, e non vi era certo nes< 
suno più popolare di lei ! gli confidavano 
la parola di campo per poter essere in 
qualunque luogo a prastira assistenza 
a chi ne aveva bisogno. 

Era la depositaria di tutti gli oggetti 
preziosi dei suoi superiori. 

Al tarmine della guerra le fu rila­
sciato il congedo dal tenente colonnello 
Berti Pisah. Piangendo della sorte di 
Roma, sprovvista di tutto, sé na torno 
al luogo nativo. 
- Ebbene, quella valorosa donna, tanto 

benedetta da tutti, fu affatto dimenticata. 
Si chiamava Teresa Antonelli, prove­

niente da Budoja, Mandnmanto di Sanile, 

C o s e a g r a r i e . Scrìvono da Di-
gnanoal Tagliamento: 

« L'altr'ier'i l'egrègio prof, P. V'g'i^."p. 
tenne una conferenza popolare trattando 
parecchie questioni agrarie dinanzi a 
numeroso uditorio. , 

Per iniziativa dei Comizio agrario di 
Sandanìela, vorrà qui, istituito un pods-
retto modello; cosi vedendo 1 vantaggi 
d'una scientifica e razionala coltivaziopi), 
anche i contadini finiranno coli'ad'lòl,-
tarla », 

IHCEMO IH OH BOSCO. -
Gradisca, 26 lettembre. 

lari sera, poco dopo il tramonto, il 
fuoqo si apprese agli, sterpi ed agli ar­
busti seoplii nel vicino bosco di Peteano. 
Le fiamma divampavano già con vio­
lenza e fu ventura che non tirasse vento, 
altrimenti l'incendio avrebbe potuto e-
stendarsì facilmente ed assumere la gra­
vità di un disastro. 

I guardiani del bosco riescirono a 
spegnere il fuoco, che ha devastato, però 
un tratto di circa 30 pertiche quadrate. 

II suolo si vede onperto d'un denso 
strato di cenere.e gli alberaili disseo> 
oati e spogli d'ogni fronda sono in parte 
annerriti o carbonizzati. 

Non si cono.'ioe l'origine del fuoco. 

C a d u t a m o r t a l e d i u n fr iu­
l a n o a T r i e s t e . Narrano i gior­
nali di Trieste che verso le 9 e mazza 
di giovedì mattina un uomo stava se­
duto sul muro di cinta della Stazióne 
di S. Andrea, 'muro che misura circa 
5 metri d'altezza, quando, in seguito: a 
svenimento, cadde nei sottostante giar­
dino. 

Un facchino, che si trovava a breve 
distanza occupato in qualche lavoro, s'ac­
corse della disgrazia. 

Chiamò io fretta alcuni inservienti 
della Stazione i quali sollevarono il ca­
duto e lo portarono in uno stanzone 
dell'edificio ferroviario. Una guardia di 
p. s. telefonò tosto alla guardia medica, 
da d ive accorse un medico, il quale 
dopo aver fatto rinvenire il sofferente, 
constatò che aveva riportato frattura 
al collo del femore destro. 

Chiesto delle sue generali, disse di 
chiamarsi Tiziano Fantoni, .d'a.nui 43, 
celibe, da Gemona, e di professione pit­
tore di stanze. Si trovava da circa quat­
tro mesi a Trieste. Ultimamente lavo­
rava per conto dell'impranditora Bach-
sohmidt, dal quale, però, era stato li­
cenziato tre giorni- fa. Dichiarò, infine, 
di essere privo di mezzi e di abitare 
al secondo piano della casa n. 1 di via 
di Riborgo. 

Il medico constata ahe lo,stato del 
Fantoni era grava, a disposa perciò per 
r immediato suo trasporto all'ospedale. 

• Oondotto alla quarta divisione dal no­

socomio, il modico d'ispezione constatò 
che il degente doveva avara riportato 
anche alcuna Iasioni ai bacino, e giu­
dicò lo stato del Pantpni disperato. Di-
fatti durante il pomariggio le sue con­
dizioni audaronu man mano aggravan­
dosi. Alle 5 del pomeriggio il Fantoni era 
spirato. 

L'Intbnslal uòit ieuìatodUn. 
A Polceiiigo la bambina ,P(i8lo! .'(tin-
oenza d'anni 8 mentre stava trastulìan-
dosi nei cortile di sua abitazione as­
sieme ad un fratello, cadde entro un 
canaio d' a<^ua, rimanendovi minera­
lmente annegata. ' ,•,,,. , '»• . . \J •.. 

'C'urto' d* net" ovotitgio» "Giti-
vanni Oravagna da Cividale, fu deru-

'bato di un orologio con catena d'ar­
gento da ignoto borsaiuolo che dopo 
consumatoli fnito si diade a precipi­
tosa fuga. 

U n prepotente . : A. Erto venne 
arrestato certo Fabris Antonio, parchò 
mentre i caraliinieri Canale Giovanni e 
Carnlel Fiorino, richiesti sulla pubb|ioa 
via per far cessare un diverbio,'li ol­
traggiava con vari epiteti. ' 

M i n a c e l e ; Ad Azzida (San Pietro 
al Natisene) .per questioni d'interassi 
privati, Primosig; Stefano veniva minac­
ciato di morte a mano armata di col­
tello da Gallaudo Giuseppe. Il quale 
venne denundiato, ^ 

"ODl l I iS 
( la Gittà B II Comune) 

Il seiiatore Pectle a RoTiifl. 
Togliamo dal Corriere del PotesiÀe: 
« L'illustre senatore Peci le,,,che, , ili 

può proclamare un beneraarito della pub-
blioa istruzione, alia quale ha. .séuiprè 
dedicato uno zalàutti, amo.re riqÒQ,,'jÌi 
competenza e di autorità, ha, cortfise-
inente Uderiìo a partecipare, alla festa 
magistrale di iiumenioà ed ha ànohe,àò-
oonséntito dì àntebipare il suo discòrso 
di un giorno, , .,• ,,, }:'•:'',-/",, 

La óohterenza quitidi .del,.cpmià.',Pja-
Cile è fissata per lunedi,,alle ore 2.', p. 
nella gran:sala.dellà;nò8trà,At!oade.in.ia. 

L'on. facile parlerà dai danni .e.flèi 
pericoli elle, derivano .all' Italia dal! tfà-
souràrelà èdiióazipn.e' fisica,- il tema è 
geòiàla^ed ih as'sOi rVllu'3.tré:9ràt()re,ilià 
una spaciaie, inoonti-àsiàià.è gràpcfà .oom-
peteriza. Sa là ginriàstica acoèhna'_ ail 
un salutare risveglio,: se essa s'in'di.rj,^zà 
per lillà via ràztohiila e magilb ariuo-
nizzaute con le balle tradizioni italiana, 
H merito priacipaia spetta appunto, al 
senatore Pècile, ohe primb èbba lii..fer 
lice iniziativa ! di pOpolàrizzar'e .a'p'oha 
fra noi quéi giuochi, òhe'tanto séno dif­
fusi all 'estero; iniziativa fortunata ohe: 
trovò pei validièpstenitoriqual.ii.i.Mosso, 
il Sergi ed il Senatore .'Todarònèl'càtipp 
scièntifloo, ad il bravò nostro [ prof. Gi-
brialli in quello pratico. 

Il coma, Paclle ha ; nel inondo', parla-
mentara ed in quello dogli studi'trcip'gà 
uòtoriatà : perchè' lioi abbiamo a spender 
parole per presentarlo ài-nostri opUóit-
tadini; » , • '•' ,' ''^\ ' , 

E a p e r t a l ' I scr iz ione a l i a 
s e z i o n e a g r a r i a p r e s s o l à r . 
s c u o l a f e m m i n i l e d i Ud ine . 
In questa sezione, che ha lo scopo di 
impartire una istruzione adatta a"di^ 
ventare insegnanti:di/l't{«!CoH«»'a, or-
tioottura e giardinaggio nelle scuòle 
e negli istituti fémmiiiiìi, vengono am­
messa le sole alunne-ohe posseggono la 
patente di maestra di grado superiore 
con buoni punti. 

Si ammettono anche : alunne: prove­
nienti da istituti dove l'istruzione sia 
uguale a quella ohe > si consegue'' nel 
completo còrso normale. ' ' , ' 

La durata della sezione è di un biennio. 
Le materie che formano oggetto di, 

insegnamento sono! «Agronomìa (frut^ 
tiooltura, bachicoltura,' ecc,),' Storia na­
turale applicata. Fisica applicata, Chi­
mica applicata. Diseguo applicato. Flo­
ricoltura ». 

T r e n i s p e c i a l i . Nella sere dal 
28 e 29 settembrejOorr.iVi sarà un,treno 
speciiiie in partenza da. Oividale per 
Udine alla mezzanòtte.. ; 

L'arresto di UQ Individuo 
s o s p e t t o . Alle ore. 12 della scorsa 
no tte gli agenti di j?.. s, arrestavano 

; in una casa innpminabiie di via.Pprta-
• nuova un individuo oiiecommèttevadi-
' sprdinitrovandbsi instatod'ubbriaóliezza. 
'Ài momento dell'arresto si rifiutò di 
declinare,le sue generalità. \ , , ,̂ , 

Accompagnato in casarma.v^hne tro­
vato in possésso di una lettaira portante 
riqdiriz?;o di VltfJrio; Salout presso il 
signor Bèarzpttò, negoziate in coufezipnì,. 

: Trieste. : ' ' 
Anche stamane sî  rifiutava di .decli­

nare, le sue, generalità è spiò dppc par 
recclile ore dacché trovàvàsi rincliiusa 
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in camera di siourazza, disse ohiaraursi 
Salont Vittorio di Sebastiano e di Lucia 
Pioli, natii a Trieste nel 1862 a dimo­
rante ad Ampezzo. 

Sospettasi possa èssere egli l'autore ' 
•(IslJa truffa in danno del oo. Giuseppa 
Tullio di Pradamaao. . 

G i u o c o a l l e boc«e> Domani 
29'sSttBinbre, (Jori*, pel, pòrtile dell'oste­
ria «Alle pietre » iù vlaSoperiore, con­
dotta ia l^oni Meneon e VigiColauU. 
seguirà una gara alte bocce alla quale 
pteódèrapnp, parie pateoohi distinti giuo-
oàtori della città. La gara avrà princi­
pio alle ore 8 0 mézza an'iMorldiano. 
1 pì*emi oótisisteràoua In medàglie d'ar­
gènto, diplomi d'onore, eoo. ecc. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause panali da trattarsi 

avanti il nostro Tribunale nella prima 
quindicina di ottóbre. 

S$iiione ferie 
;Glove(ii'3. — Biijaitli Sante,' danni, 

dil. avv. NarJinl --- Eeen FranoesoO) 
offesa al pudore, d'if.id. — Poi gol a Giù-. 
seppe, oontravvenJlioae all'art, 489 o, p., 
dif. Beriiardis —: jRegazzi Pietro, offesa 
al/pudore, dìfv licirénzetti, 

, Vénefdì'4., ,--r Tavagantti Giovanna, 
oontràbbatìdo, dlfens.' Forni — ;Oliv» 
Oèvalda, id., id. — Pozian Anoibile a 
C , ,ìd.,' id. ; ~ MiasoliDi^'Luigi, id., id, 
—ffisraardis Antonio, id , id. — Del 
Tqsp; Luigi, id„id.!;T^,lÌ2ler,,Ertiesto, 
iài, id, —Vèoturini Maddalena, id., id. 

Lunedi 7. — Saltarini Giuseppe, lo-
siòiii, dif, Bertaoiolj, • 

Giovedì 1 0 . — Gobbito Giuseppe e 
a., furto, dif. Basohiera, Gpsetti, Oa-
rattlì Bèrtaoìoli,' jie'vii Oalsiitti. 

V e n w d l s l l . ' - i Rossetti tnigi , truffa, 
dif., Casasola, - r Mot G. Batta, furti, 
dif. id.„^,.Bidjnpst l4uigi, furti, dif. id 
-r.. • teonarduzzi Giovanni, * oltraggio, 
dif . . te ' • • M I ; • ' 
; littnedi 14. i_ Zinuitl ; Maddalena a 

C;, furto; dif. Pranoeschtnis — Maran-
goat-MetSsimp, truffa, dif, id. - ^ Bran• 
dol^n^;'̂ I3JljBa|i|(l, turtPÌ'àif, jd. i! 

Udienza 27 settembre. 
ColauttI Lucia fu Antonio, d'anni 52, 

di Piscincanna di Pordenone, imputata 
di'faiPtoquSlìfloatpà danno di Donati 
Amsdio.diOÌillPredS di 'Prato, fu con­
dannava k 12 ̂ mè»i\ di reclusione con 8 
mesi 'iJi sègre^azipnp oeljulare continua. 
,: —'Mattius8ÌEr(ninia,di;Lnigii. d'anni 

22, di Lauzaoco, imputata di furto a 
daflnp;di'Tiì»ldi.Giuseppe, fu . condaii-
D^l»:«,-10 imPsi di reclusione. 

•'•''^iìiil-'"cle|la,'tììu»ta'. p r o v i n ­
c i a l e a n u u i i i i s t r a t l v a . Seduta 
del ;ìai settembre-1895. 
! ìBìaspinie il rioorao del Comune di Bultri» 
contro il rimborso sossidi e spedaUià della fa-

. jDiede parerò ohe Ift foudasiood Aloisio possa 
ossero opocoiitcatit nella Congregasione di osrilà 
di pMian Bohiaronesoo. 
. Approvò la^d l̂iberaziono del Comune di Àz-

ùno :I>ei;imi> cdncernèiite i provvedimenti per 
far fronw'alle spèso del fabbrioato ecolaaticoì 

id. di BiVo d'Arcano reiailva ad alionaiioìio 
di renditi por la Sfera dei lavori al peate ani 
rio Patocco; 

id. di Fradamano sopra una coaceasione di 
nn fratto di rivolo per animare una tnrbina; 

id. dì; Dogna circa l'auménto addizionale al 
Dazio consumo goveroativo,* 

id. di Lauoo ohe ai riferisco alla concessione 
gralnitiiidiìCàva di pietra ad oso pubblico; : 
^ id.^dr F^olaro relativa a svincolo di una cau* 

iione':prest|Va per ac^nisto piante; . 
id. 4j Awale riflettente la maggior spesa per 

la cnetòdià ;e servilo del cimitero ; 
id.di'̂ 'A'ziiuio Decimo sopra la cessione di 

aie» Stradali a duo privati; 
id. di Arta rigaardanto l'elimins di istanze 

attive; 
id. di Montena» aopra l'approviuionedi pio-

gotto por la strada molattiera, o' sopra, l'au--
mento di stipendio allo etradino ; 

id. di Sauria circa la CQacesaiono di piante 
a doo privati; 

id. dolio Spedalo. civUo di Udina relativa sl-
Pautorizzaziòno a stare; in: giadisio: (ibntro il 
fornitore delta carne; 

id. della Congregazione di Carità di Marti-
guacco ohe riguarda Paccottsziono di ona* ren-
ditasdl lirojp; ; 

Réspinae un ricorao'per aohnllamento dello 
«̂ lezióni nella f̂raziono di Vito d'Aaio; 
ì iiRcepìaae pare nn ricórso in appello : peròliè 
alano dicbiaiati ineleggibili duo conaigliori dal 
Comune suddetto. v 

II S u p p l e m é n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 25 del 35 settembre 
1895, contiene: 

r - n Prefetto di Udine ba ordinato il versa­
mento di lire 8^1.04 nella Cassa Dopositi o Pre-
atiti per l'indennità, liquidate a.favore di dne 
ditte proprietario di fondi da espròpriarai coi 
lavori di sistomazione delift strada nazionale 
carnica n, 1, nella località denominata il pasao 
deUa morte. 

-^ L'Baattore oonaondale di [^tisana rende 
noto ohe nel giorno 5 novembre p. v., presso 
la Pretura mandamentale di Latiaana, si pro-
cedorii alla'véndita a pubblico iscanio dei boni 
immobili appartenenti a ditte debitrici d'imposte 
voraò lo stssso Esattore oho fa proisodore alla 
vendita. , , : 

— Nel kiorno SO settembre corr. pieaso ìlco-
mono^di Torreano seguirà l'asta a termini ab-
brlatl per l'appalto della coatruziono dell'acque 
dotto conaorziale Torreano-Hoimacco. 

— Il tribunale di Pordenone ha dichiarato il 
fallimento di Qioseppe Dafforno negoziante,cap­
pellaio di Pordenone. 

— Nel gioino 16 novembre p. v^ presao il 
Tiìbnniile di Udine,' si pròìsèderà alla vendita 
degli immobili siti iu mappa di Ragogna di per-

tlnonià di Antonio Uollnsrl « consorti di Ra­
gogna. 

— Noi giorno e ottob» p. v., preeao l'tnten-
densa di finanza, segnirà l'oltimo Incanto, a 
sòlisdé segrets, por l'appaltò dello spaccio al-
l'ingroaso di sali s tabacchi in Qemona. 

; S c u o l a f i ' a r t i e m e s t i e r i . 
Col 1" ottobre òrossitno, si aprono le 
iscrizioni ai vari corsi di questa Scuola, 
e ai chiudono col giorno 15 dello stesso 
àesB, per le lezioni serali e festive, a 
còl giorno 20 per le lezioni sùlamètite 
(estiva. ' '''••;:,• 
;,_Per iscriversi alle lezioni aerali e fe­

stive, I giovani dovranno ritirare dal-
l'ufBoio di Direzione un'appòsita modula 
di domandai e posola presentarsi al Di­
rettore della Scuola insieme a | padre p 
chi per oaso, portamlo la .«ohedà dobi^ 
tàmente riempita dagli soolari stessi le 
firmata dal padre e dal padrone del la­
boratorio io cui sono occupati. In segno 
di completa adesione. 
; Coloro ohe si inscrìvono per la prima 
yolta, uniranno alla,scheda l'attestato 
di proiiiozione dell'ultima alasse eleitìèn-
tare ohe hanno percorso. 

Per bPtnodità degli operai. Il Dìroitohe 
si troverà in uffloio per ricevere le in 
scrizióni, bai giorni festivi 6 e 13 otto­
bre, dalle ore 8 alle 11 ant., e nei fe­
riali dàlie 8 alle 9 pom. 
: La lezioni serali inoomincleraono nella 
sera del 17 otlobì'a e la lezioni soltanto 
festive nel giorno 20, in base all'orarlo 
che verrà pubblicato all'albo della Sonai»' 
' Si interessano vivamènta i padroni di 
bottega,! capi ofSoina ed ì parenti del 
giovani operai, perchè vogliano curarne 
l'inscrizione sollecita ed in seguito là' 
frequenza costante, lasciandoli liberi 
dalle cure del laboratorio almeno alle 
ór» 6 e mezza pom., attesoché le lezioni 
pominoiano alla 7 precise e nei giorni 
festivi ialle 8 ànt. 

Udine, 2d settèmbre 1895. 
:il Direttore Q. Paloioni. 

. l ' e a t r o Nazionale» Questa sera. 
terrà data la brillantissima commedia ; 
/ ire gobbi di Damasco. Prima rap­
presentazione del ballo spettacoloso ; Il 
regMdilMefMpfilei : 

U d i n e c h e b a l l a . Dimani alle 
ore 5 nell'Odtorii oonJotta del signor 
Fautaleoiii, fuori porta Qemona, avrà 
luogo una'grande festa da ballo. 

B a n d a m i l i t a r e . Geco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26» 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 19 alle 20.30, in piazza V. E. : 
1. Marcia, « S . IMarzano » Gatti 
2. Mazurki « Genova addio » Maring 
3. Scena romanza e quintetto 

« Ruy Blas » Marchetti 
4. Waltzer « Bien aimès » Waldteufel 
5. Introduzione, concertato e 

floaie prìpoo « I lombardi » Verdi 
6. Polka «Elijen » Farbaok 

Le g r a v i c o n s e g u e n z e d e l 
c a l d o . Malanni gravi possono derivare 
all'organismo di chi fa uso quotidiano 
di acqua impura. Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non bere a 
tavola altra acqua ohe quella di Nocera-
Umbra. Questa come benissimo dice il 
prof. Mantegazza, é buona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani. 

L. 18,50 la oa8,sa di 50 bottiglie, sta­
zione Nocera F. Bisleri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-China-Bisleri. (80) 

SI BEiirOE IVOTO 
che nel giorno 15 ottobre p. v. ed e-
vontualmente nei giorni successivi alle 
ore 10 ant. avrà luogo la vendita all'in­
canto al migliore offei'ente dei. mobili 
del compendio della massa fallita Viu-
canzo Morelli, nello stabile Morelli in 
via Jacopo Marinoni, 

L'inoanto ,(lei beni immobili avrà 
luogo nella sede di questo Tribunale a-
vanti il signor giudice dolegato avv. Do-
meniop Fiorasi il dì 2S novembre p, v, 
ore 10, ant. 

11 Curatore 
avo. Umberto Garalti. 

Vaato m a g r a z x i n o d 'af l l t -
t a r o j D e l centro dalla città. Per infor­
mazioni rivolgersi all'AmmluistrazioDé 
dai Friuli. 

B u o n a neuMua. 
Difetto fatto alla locale Congregazione di Ca­

rità In morte di 
Belgrmio co, Antonio! TomasoiU doit. Lnigl 

lire 2, D'Ogoaldo Antonio 1, Coloinbattì conta 
Pietro 1. 

Dorigo (Unstppo di Bóvèredo di Varmo : Pan­
cini Oiacomo di Koverado di Varmo lire l. 

Le offerte si ricorònci presso l'VlSaia della 
Congregaiiono, e dai librai fratelli Tosolini piuzà 

-7. È. e Batdoscoivia MorMutovécohlo. 
— Per il Comitato ProtdeU' Infamia in morte di 
TaMIo Lama! Mariùttinl cav. dott. Carlo 

•lira 1. 
Belgrado co. Antonio; Màrzuttlni cav. dott. 

Carlo lire UFIatbanie Martincigh I. 
<-!<$ «ffeite si ricevonci oltre che all'UfSclo d'I­
giene in Mnnicipio, anche presao 1 librai signori 
Barduaoo, Oainbierasi e Toaoliai (Piazza V. E.) 

—• Por l'Istitoió tferelitto in morta di 
Belgrado co. Anionh i Fratelli èo. Florio 

lire 5, De Lorenzi Oiacomo I, ValohUnM An­
gelo I, Gabrieli co, Antonio 1. 

Le offerte ai ricevono noi negozi Bardnaoo, 
Oambieraal o fratelli 'fosolini. 

— Per la Società. Reduci e Veterani,In molte di 
Belgrado <sò. Antonio! Cantoni cav. Qlov. 

Maria lice I, Rea 0. B. 1, Pitllni Vincenzo 1, 
Matotli Oiovanàl 1; i;e>liis«i Lnigl SV Ditta 
Angolo Pcreàaini 1, Toso dott. Odoardo e fa­
miglia 1, BaacMera avv. (tiaoomo e famiglia l. 

La offerta si ricevono alle libron'o frataui To-
•olinl in piazza V. £., Paolo Oambieraal in via 
Cavour e Marco Sardusco in Mercatoveoehio. 

PICO &? ZAVAGNik 
U P I I V ; » ! 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni ' 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone tossile -^ 
Ooka — Antràoite — Legna da àrderei 

UffloiQ revisionij tasse di trasporto 
raooomandato dalla Camera di Coraraaroiò 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di, Gleiohenbarg » Johannisbrunnen » . . 

Ossarvazignl meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

87-9-95 

Altom.lla.lO 
llv dal moro 
Umido relat. 
Staio di Cielo 
Acqua oadmm 
^(direzione 
5(vol. Kllom. 
'Term. oentìg. 

768,8 
63 

misto 

N 
3 

1S.3 

ore 1» 

767,2 
62 

misto 

W 
I 

25,0 

orati 

767,1 
69 

misto 

88 set, 
ott 9. 

767,5 
63 

misto 

19.9 20.6 
T o m p o « . n r . p ? ^ 7 , ^ « 
Temperatura minima all'aperto 18.0' 
Tempo probabili! : 
Venti deboli freschi intorno levante. Cielo se­

reno. 

vive e persistenti non tentas­
sero di farsi sentire, come a! 
solito, le ingerenze parlamen­
tari. 

La politfoa deli'on. Zanardelfl. 
Romàni — Grli amici del-

l'On, Zanardelli, ohe furono a 
Roma in questi giorni, assicu­
rano che l'on. Zanardelli, alla 
riapertura della Camera, ac­
centuerà il .suo distacco tanto 
dalla opposizione di ftestra, 
quanto dall'intransigenti del­
l'estrema Sinistra. 

Baratierl a Massaua. 
Roma %1 — Il generale Bara­

tierl è arrivato a Massaua, 
donde proseguirà per l'Asmara. 
Si prevede che, passato il pe­
riodo delle pioggie, incomincie-
ranno le ostilità da parte del 
nemico. Il bilancio deirAfrioa 
verrà aumentato di tre milioni. 

Goyrisre commerciale 
s e t e . 

Milano, S7 settembre. 
Continuano le stessa buone disposi­

zioni, già indicate in anteriori listini. 
La scarsità della merce si fa sempre 

più sentire, in jspecte oalìa qualità clas­
siche ed extra, che sono le più richie­
sta; egli é oerto ohe sa foiisìmo all'epoca 
di roba in abbondanza, e ohe le pretese 
fossero meno intangibili, colle domande 
ohe qùotidièttameiite abbiamo, avremmo 
avuto una giornata d'importanti tran­
sazioni; nelle attuali condizioni invece 
queste riuscirono di lieve entità. 

Non è dunque ohe la fabbrica, per 
progetto calcolato, voglia rimanere ino­
perosa; è proprio ohe intiere categorie 
dî  seta mancano quasi affatto, B chi h i 
la fortuna di possederle, oltre un fermo 
sostegno ha la tendenza pcturale a rial­
zarne le pretese. E! se possiamo dire 
tanto per le greggia, farsa con maggior 
ragione lo possiamo ripetere pei lavo­
rati. 

("Dal Sah), 

ìc ist lno nfUciaie 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
Il 27 settembre 1895 polle sottoaegnata 

Frutta 
al quintale da tire 0. - a 0.—-

. • —,— a —.— 
. . —,— a .—• 
. , 7.— a 12,— 

Bollettino della Borsa 
UomE, i e settembre 1896. 

H o n i l U O nsett. iSselL 

ItaL 5 Va oontanti 94.80 94,90 
• 0ne mesa . . U.W 96.— 

Obbligasionl Asia Bcoles 5 % 9 7 . - 9 8 , -
O b b l l K i i K l n n l 

ferrovie meridionali . . . . . . 807.— 807,— 
" 8 •/« Italiano Mt . . < nx— 290.— 

Fondiaria Banca d'Italia:* •/. 492.— 4 9 2 , -

* £>/, Banca di* Napol! 
« 7 . — 497.— 

* £>/, Banca di* Napol! Wl-i- 400,— 
Ferrovia l7dGie*Pontebba . . . m- 480.— 
Fobdo Otasà Http. Milano O*/, 8U.— 5ia.— 
Prestito Provincia di Udbia . . 103.— lOiS,— 

A k l o n l 
Saaoa d'Italia . . . . . . . t . . 8«S. - 808,— 

. diCdln» . . . . . . . . . 1 1 8 . - 116.— 
• Popohra Frinlana . . . . 1*0. - lao.— 
€ Cooperativa Udinesa . . 83,W 33.60 

CotoiiiBeio Udiseso ; . . > . . • 1280.— 1360.-
. Veneto . . 2 9 1 , - 3 9 2 . -

Società Tramvia di tldin^ ' • • 70.— . 7 0 . -
• Ferr. Meridionali. . . . 690.— «90.— 
• • Mediterranea. > . 6 0 1 . - «01.— 

« a z u b l « v a l u t o 
10t.90 104.S0 

Ostmonia . , • 129.86 1Ì9.70 
Londra ; . . . . . . . . . . o . 36.62 I6.5I 
Aiutrìà a Baocoiiblo . , . • 830.'/, 330.16 

108.— 107.— 
Napoleoni . . . . . . . . . > zo.os 20.96 

C i t i m i d i a p a e e i 
GUnanra Parigi in oonpons . , 90,46 : 90.V. 

Tendenza buona 

ANTONIO AZfOSU gerani* raspoiuwbUe 

I astranti ifMai Miaiati 
Telegrafano da Trieste, 27 settembre, 

sera : 
« Oggi finì il processo iuooato agli 

undici arrestati per le dimostrazioni in 
favore dell'Italia, avvenute il 19 set­
tembre. 

Dieci degli imputati furono condan­
nati a foni pone. 

1 commenti sono inBuili». 

V e n d i t a mobi l i . La Congrega­
zione di Carità di Udine iiaì giorni di 
giovedì, venerdì e sabato 3, 4 e 5 ot­
tobre p, V. (a seguenti al osso) nella 
corta della cisa N. 16 via Posoolle, alle 
ore 10 ant. terrà un pubblico esperi­
mento d'asta per,la vendita al miglior 
offerente sul prezzo di stima, dei mo­
bili, lingerie od effetti preziosi del com­
pendio dell'eredità fu Aghina Giorgio. 

Le condizioni d'asta nonché l'elenco 
degli oggetti,da vendersi sono fin d 'ora 
ostensibili presso : là Congregazione di 
Carità durante le ore d' uffloio. 

U v a di q u a l i t à a n i s s i m a . 
La Ditta G. Traldi avverta ohe sta per 
ricevere diversi vagoni di, uva nera e 
bianca di qualità Unissima modenese. 
Garantisce riuscita soddisfaOeutlssima e 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquistar fiducia nel suo commer­
cio e così persuadere il pubblico ohe 
essa lavora con generi puri e ohe sfi­
derà quei malevoli invidiosi ohe vedono 
di mal occhio il negoziante onesto. 

R o m a p o r t o di m a r e 

Roma 27 — La Commissione spe­
ciale, incaricata dell'esame del progetto 
di trasformare Roma In porto di mare, 
presenterà relazione dei suoi lavori al 
Consiglio dei lavori pubblici il 15 ot-
tobra prossimo. La relazione è favo­
revole. Approvandosi il progetto, si po­
trebbero iniziare ì lavori già nel cor­
rente autunno, impiegandovisi parecchie 
migliaia di operai. 

con iitetlAslie d'aro a d'arfranto 
sono TÌTameute racooiuAndat* . 
da moltissime notablllti HedMe coutil) Il.: 

T O S S I adi 

CATARRI 
delle vie reaplratorio ed orinario 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI':'̂  
Scatole da L.S-SO L t l j J a L . t -

- 'Proprietari A. BartoUi 8 0. chim.'faim, - UUaoo. 
Vonilonsi in tulio la farmaoia del mondi). 

Airmeilini 
Cigliego 
Oomiois 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Nespole 
Nooi 
Peri 
Pesche 
Feacbe-noci 
Pomi 
Prugno 
ansino 
Uva 
Castagne 

14.— a 16.— 
30.- a 82 . -
18.- a ae,— 
16.— a 30. -
0.— a 0.— 

i o . - a 13.— 

16.— a i s ! -
1«.— a 8ft— 
13.— a 83.— 

Il palazzo di giustizia a Soma 

Roma 37 — 1,'ou. Saracco, ministro 
dei lavori publìoi, ha stabilito di spin­
gere con maggior alaon/à i lavori del 
palazzo di giustizia ai Prati di Castello, 
destinato ad essere una delle più impo­
nenti costruzioni della Roma moderna. 
Per finire l'intiero palazzo occorrono 
ancora 16 milioni di lire. 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
DEL MATTINO 

Le nomine dei sindaci. 
Roma 27 — Ieri veQuero fir­

mati molti decreti di , Qomiua 
di nuovi sindaci. Fiaora oe fu­
rono nominati circa duemila. 

Alla Direzione generale dei 
servizi civili, al ministero del­
l'interno, si lavora attivamente 
per completare le nomine ai 
più presto. Il lavoro però sa­
rebbe già ultimato se troppo 

La Poirere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaoautioo 0. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
V denti dalle maltittie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

ALBERTO RAFFAELU 
GHIRURGO-OENTISTA ' 

DBLLB 8000LB DI TIBNNA f • 

Assistente w inulti ani lei ioti. p [ , STetiBci 
Visite e « s a i i i e ore 8 alle W r " 

Udine - Via Posoolle, 5 • Ud ine 

Ford-Tripè 
iufullibile dislruttoro , dai TOPI, 
SORCI, fALlML — Raccom,judasi 
perchè non p'jricoloao per gli ani­
mali domestici come la pasta bâ  
dose s altri proparati. Vendesi a 
Lire ft ai pucco presso t'Uflicio 
Annunzi del giornale « 11 Friuli 

Acqua 

Purgativa 

naturala ••• feóSÉRjANUi (Usgherla) 

« U n l ' i iuui l io s o v r a n o , u n a vu i ' u c o n q u i s t a a be-
nef lc lo di mol t i solTerenti »•. Cav. D>: Ubaldo (cambini, Roma. 

I-iettei*e d i x'Ingx-azlrvuaen.to. 
Signor- Laser Jdnas — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa naturale omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi ohe provava durame la digestiono. Un tanto attesto volentieri con, 
la presente. ; . i 

Presburgo, Barone Sigismondo Lìt,0nsi^yf^ 
Soffersi lungamente perchè travagliato da stagnamento del sangue; 

riacquistai la salute dopo aver usato la vostra acqua pupga'tjVii cinturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziaiaaOtì per l'av­
venuta guarigione. 

Meran Berta Fischer nata .Conrad. 

Viaae presa volentieri dai malati, produce l'effetto doBidarato senza 
disturbi. Prof. Guidò Baccelli, Roma. 

ITon esito preferirla a tutte lo altra oongenerì. 
P>:of. Pietro Grocéo, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno oviuta esigendo 
sull'etichetta il mio faosimilo f Q ^ 

SiTaJenBiDeBositiJiacpeiràeralieiiitntteefamacle. " ^ ^ r "̂ ^ 
Rappresentante per U d i n e e P r o v i n c i a il signor P , Af. Olo-

Vannini» via Meroatovecchio ,N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono e^dupivainente pcê sjP" l'Amminiatraaione del Giornale in Udine 

Un°a,ehioinàfolla e fluénlg è.degna corona 
dalla bellezza 

In barba ed ! capelli aggiuilBono ali uomo 
Bspello di bellezza, di (orza e di senno 

L'ACQUA OHININA N I I Q O N E 
è d6tol» dr'fragrdnz» deliaioaa, impeil.BOtì iminoiliatameale la oadntft dai oapelri 
e' dilla tórta non, solo, ma uè tigeivola lo svilttpiio, inCondetìdo loro forza e mor­
bidezza.,—.Fa ao'ompar.re 1» forfora,,ed assioura alla gioviuozza nua lussureg­
giaste oapigliatnra fino alla più tarda vecuhiuia. 

Si vende in fiale (flaoons) dr i f re 2 e I.SÓ — In bottiglia da un litro olroa lire 8.60 

Alle spodiiioni per pacco ppsialo aggiungerà centi 80, 
DepeBÌta>ge(ier.al<i'<AiMi;i)l»'>HI«aMe e e., via Torino, 12, M i l a n o 

' e da tutti i Parrucchieri,! Profumieri e Farmacisti 
A Udine da linrico Mason, chincagliere 

> Ff|(elli Petrozzi, parrucchieri 
> FraÙcescd'Mitiwni, droghiere 
> Angelo Fabri)) farmacista 

A Mnniago da Silvio Boranga, farmacista 
A PoM enono da Giuseppe Tam:ii, nègoiiantè 
A'Spilfin!)érgo da E. Orlandi e Frat. Lar;se 
A Tólme'zzo da Chiussi; farriiteista. 
A Pontebba da Ari«tode(mo Cetfoli, negoz. 

#%^%.jr^^«j«óttk4i^^kjr^ikjrtt 

> 

^ 
^ 

-ati^&^i^iSt, 

s 

é 
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TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON. MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r u l , #Àlpe senza alcun pericolo 

fer gli animali domestici; da non confondersi coli?,pf4tfl:;l)|ii^S9» oboièipe­
ricolosa pei suddetti animati. 

DICUIAIII 'XBO'ÌIK: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dicttriaino con piacere che il signor A. CoasaBaa ha fatto ne' no­
stri StabffiÌBoti di raifeinazione grani,, pilatura risp, e fabbrica Pasto in que­
sta Citta, due esperiménti del suo preparato detto TOnD-THIPBI ; e l'e­
sito ne é stato completo, con nostra p)ena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, l . t ì o - Piccolo L. O.60. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annnilzi del giornale « II-

B'HIDItl X, Via della Prefettura N. 6. 

Le migliori tinture del m d o 
anni «onte le pigi offloacl e 
niaNolHiameaio tuocqne sono 
le segrufòntf t 

Rigeneratore universale 
Ristoratoredei-CapelU Fratelli Bisii 

Piretae 
di ANTONIO LONGEGA - Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo coior nero, castagno e 
biondo : impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perché di semplicissima 
applicazione. —- Alla bottiglia !•. 8: 

ACQUA CELESTE AFRICÀNA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfott&idelité nel*o capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo Pope-
rdiìoiio. Oflinuno può tingerai dà sé impiegandovi meno di cinque minuti, L'appli-
cairioné'è duratura quindici giorni. 

Ifna bottiglia in elegante astuccio fta la durata dì 6 mesi e si vendè a Li 4. 

,, Spiata premia ta^TÌ5,^ura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
" j 'W' iW ' A I ^ ' M ''*.*'4é'"'* senza,macchiare la.pelle come lai maggiori parte di. 
simili tinture in 3 bottiglie, e di piil lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, coDservandope 1̂  loro lijoidezza naturale, 

AUà'ieatòUH.'é. 

Cfiiŝ OLllJB AilfeUlCÌliiiO 
' a i n t u r a In Co«nKetl|i;a. — Uflica tinti^ra solida, a, forma- di, cosmetico, 

prefcnta a qmmte ai trovijiiò in- cctómercio — Il Cerone omericano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita, la caduta. Tingo, in, 
biondo castagna e nero perfetto. • fH", •• , ,B , 

Ogni Cerone in eiesante astuccio li vende a t,. a.ÀO. 

PrefeHm'w" 6 " ' ' '"° ''™'"' aumniì'.lei'giornale « i l , EBHIII- I . , Via 

Udine - PIETRO BI8UTTI - Udifte; 
Vfii-Pèìicolle • IO 

T e r r a g l i e - V e t r a m i 

Ai^lléoii «la ciiéinai 

I.anf|»n(l4' 

linei 

;oZ< 
s5è<^ Tubi 

g'^wriiplli 

C a u l i n e l Ci 

^©* f2 
Assortimento 

T n I t i t e l i i l i ( . ' o o c o 

l'^'c I I M |i I e ti i - .^"liio I II I 

K o l l o l i t v i f i u - K n e i i d l l e l t o 

V i a P o s c o l l e • I O 

Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 

IftgcAitio 8''Kitn4»vtAii«<i< 

•ai. OBIHX 

M. a.— 
O. 4.50 
M'« 7,03 
D. 11.86 
0. 13.80 
0. 17,80 
D. 20.18 

A VXNIIU 

e.55 
9,10 

lO.lt 
18.90 
SS,27 
Z3.0t> 

DI v i inniA 
D, 6.06 
0. 6.«6 
0. io.i;6 ' 
DJ:U.2O. 
M. 18.15 
P."17,31 
0 , 32:2q. 

(•)i(We»to. trino ai terrn»'» PÓfdènon». 
(*') Parte da Pordenone, 

Arrivi 

A osimi 
7.4S 

10.161 
ie.«.i 

3B.40' 
ai.dq 
Z.S5 

u osmi À MmnuBÀ 
0, 6.66 9.— 
U. 7.B8 l>,65 
0, 10.40 18,11 
D. 17.06 19.09 
0. 17.86 20,50 

DA pomnu 
0. «.SO 
D. 0Ji9 
0. 14.39 
0. 16,58 
D. 18.37 

A UMÀI 
9.26 

11.05 
17.0Ji 
lO.dU 
20.06 

SA o s m i A HUlTOaa. M POKTOp». 4 DDIM 
0. 7.67. : 9,57 IAl'8/Sai B.07 
M. I8.a ' i M (T I S ^ 16.37 
0. 17.aa 18.30 M. 17.14 lttè7 
Colneldenze — Da Fortogruaro par Venaiin 

alle Ore iO.li! e 19.62, Da Ventata arrlro alle 
ore 18.16. 

r©(. 
%. 

se 
e 

.a 
le 

S 
. JJ Là 

ed altre malattie nervose, sì guariscono radical­
mente collo celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAIUNJ. 
mBOLOGNA 

Si trovauo in Italia e fuori nelle primOiriePapaiatìé' 
Si spedisce ffratis l'Opuscolo dei gy,arili. 

10 
e 
9 

DA OASArnSA A BPIUMB. I DA BPIUIIB A 0AXA|UU 
0. 9.80 10.15 0. 7.65 ' 8.45 
M. 14.45 16,35 I M. 13,10 13,^ 
0 . _ p . l £ _ 20, - I 0. \TM 18,2f» 
BiCA'silidA AÌ'OIVTi.Gil ||DA1'0»TOOB A CASASSA 
Ù. 6.65 6,34 \ 0. 8.19 9 . -
0. 9je5 10.07 I 0. 1322 14.06 
0. 19.05 19.47 I ,0,' 21.46 aa.22 

DA DDim 
M,' 6.10 
M. 9.10 
M. 11.80 
0. 1B.40 
M. 19.44,1 

A ramALii 
6.41 
9.41 

, 12.01 
16.07, 
W 2 

DA DDIia 
M. 2& 
0. 8.01 
m. 16.42 
0. 17 80 

7.30' 
11.13 
19.88 
20.17 

'i 
ÎTIUALM 
7.10 
9.56 

il. 12.29 -
0.. 16.4» 
0. SOLSO 

A usmi 
7J8, 

10.26 
13.— 
17.}» 

DA TXOVTL. 
Q. 8.25 

16.40 
20.46 

A,DD)ia 
U ÎO 
12:66 
19.66'' 
l;80 

OBÀBIO ìàitiL T&ÀlIVli A VÀFOBÌS 
EDIMB'SAK, DANIHI^B 

FUrMHM Arrivi 
DA a. DAHISLI A,Tmà4B 

0.46 B.A.>SS2 
11.16 S. T. IZrfO 
13.50 R.A. 16̂ 86 
I8.I6 ' S. T. 19.85 

PaH^ze Arrivi 
DA ODmB 'A 8. DAHnUI 

B. A. 8.— 9.47 
E. A. 11.20 13.10 
B. A. 1440 16.48 
R. A, 18,- 19,52 

UT y ^ i | . i ^m. 
BADIOALMESTB 
segrete (Blennorragie.in ^g^ |̂j§),̂ r 
del malo ose li loriàonfa, anzicfie 

e !i)ou a p | | a r e n t e i u f > n t 4 dovrebbe essere 0 spopo di ogol,aa.-
malato; ma invece moltissimi spno coloro, che alfetti da malattie 

no.O|nî r,4>ino ch^ à far scomparire al pìiì pre.sto l'apparenz,! 
_̂ ^ __ _ „ ,_^ ,_ ^ . .,„ , distruggere per sempre e radicalmente la ON'UJS» ebe l'ba 

proiJ'ottoT'̂ '̂per ciò fare^^doperano astringenti danuosissimi a Hnliite p r o p r i a ed a quella della p r o l e u a s e l t n r a . Ciò .sue 
cegé„tutti, i',g;ojui.^a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del ProtoSsore LUIGI PORTA deirUniversità di 'Pad.iva, 0 della 
llni^vloaie H o v e d a che costa l l r o i S . j 

Queste pllliitle, cUb contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le 8ue<continue e perfette guar gleni'degK 
scoli si recenti che cronici,' soni, cornei lo attesta il valente dottor Oa»%liiS di Pisa, l'unico e vero rimadio che untoamont '̂ all'ncfjuh 
sedativa guariscano r a d l c n l m è t ^ i e ddllC predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), SPIiCICfCiABU 
BKltB BiA M.kliMtVH.. Ogni «iorao visite medico-cbirurgicbe dal'e 1 alle S.pom. Conlttìtj'saiSèbe p?»'-rfoftMpoiBAStìfe. '•>'_•• 

* * f»m m<-«in|aMela> » che la sola Farmacia Ottavio Gallo'ani di Milano, con Laboratorio' in Pia??u SS. Pietro e 
©S«i S I D Ì F F J L D A , ' .'-'U". ^' 2. possiede, la f e d e l e e m i t s l « ( r a l e rl«,e)t4^ delle vere pillole dei Pro. 

^ , MA, • « * * * • i A l f * » .j.g5 (̂,jg LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 
Inviando vaglia postale di l i i r e » alla Farmacia i \ n t o n l o T e n e a successore al e^fllfsAnl — con Laboratorio schittico 

Via Spadari, N, 15, Utilauo - si ricevono fratiohi' neh Regno .ed'all'asteroi: Unit'. scatola pillole >del Professore Iiulst< Ror ta i e un 
llaconel.di Polvéretphr acqua kédMivii, coli'istruzione sul modo, di usarne. ., , 

RIVENDITORI; In ( Id lue , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasiolr farmacia alla Sirena; Onrl'iilB, 0. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; 'T r ies te , Farmacia C. Zanetti, G. Serraralloj aa^-a,, Farmacia N. AndroVjb •; ÌPI^J!B««, Gìn{)&otii'C â[rli(, Iffilzii 
C, Santoni; ^ p a l a t r o , Aljinovic ; Vene j t l a , Bótner ; V l u i n e , G. Prodram, Jackel F.; •IÌIIl!il'«i6,'''?Sbil,lroetìtb C.'Éi-Vi, vii Mar­
sala, N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 78 Cisa A. Manjoui e Comp!,' Vii'B'ala, ^. ICj'ÌBtoifi)» Vii Pielrjii N.'BiQ 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

I 1*1 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA S P E E I A M I Ì 
DEL. CHIMICO FARMACISTA 

DE CAMDÌDO D O M I t l G i 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GUAZZANO. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al;fern||p!PÌoa,ft;,#p8j8,ti'e;a)l'or8̂  
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e tiquo.fisti' d'itaiia; 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto, l 'Jt^BAmp. IJI'|]IM11I<; del chinlieo-farmaois.ta< BAòinouioo 

D e Oa i id ido nelle afifezioni dello' stomaco, come indigestioni ed iufippotensja, ic),soin0 rimaritò 
oltremodo contento degli efietti della suddetta specialità, da consiglia.rla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale Inibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti-1'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891, , 

P r q f . Uot;tp f».;.n!i|il!llS|,il!iir^, 
M e d i c o H a n l e t p a l e d i P a i ermal — Bpeoialiataper le malattiediipotto 

Udiiw 189B — Tip. llaroo B u d u s o 


